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P R O S E C C O D O C G zusrponligedbaVSCA

Conegliano Valdobbiadene
e Asolo: spazio ai Superiori zvutsrqponmlihgfedcaTPID

Tutto quello che c'è da saperesulle Denominazioni d'origine garantita di uno degli
spumanti più amati al mondo: aree consentite, ettari vitati, uve, rese,sottozone>
Produzione: numeri decuplicati negli ultimi anni > Il futuro punta alla qualità

diponmigcaSRPONMLIGFECAM onica Sommacampagna onligedbaVCConegliano Valdobbiadene zyxvutsrqponmlkihgfedcbaVUTSRPMLIGFEDCB
Il ConeglianoValdobbiadeneProseccoSuperioreDocg appartienealla più ampiadenomi-
nazionedi origine controllatae garantitaConeglianoValdobbiadeneProsecco,o Conegliano
Proseccoo ValdobbiadeneProsecco,cheincludeancheuna versionetranquillaefrizzante.
Si trattadi uno spumanteottenutoconmetodoCharmatapartire daalmenol'85%di uva Glera
e,per il restante15%,daVerdiso,Bianchettatrevigiana,Pererae Gleralungae Pinotbianco,gri-
gio,neroeChardonnay.Laresamassimadi uvain vinoè limitataal70%.Vieneprodottonelter-
ritorio collinaredi 15comuni:Conegliano,SanVendemiano,Colle Umberto,Vittorio Veneto,
Tarzo,Cisondi Valmarino,SanPietrodi Feletto,Refrontolo,Susegana,Pievedi Soligo,Farradi
Soligo,Follina,Miane,Vidore Valdobbiadene.Un comprensorioa circa50kmdaVeneziae100
a suddelleDolomiti,costellatoda \giardini\ di vigneti chein altacollinapresentanopendenze
fino al 70%e costringonoa 800oredi lavoroper ettarorispettoalle 150dellapianura,spesso
imponendoun'agricolturamanuale.Beneficiariodellericerchee delletecnologiestudiatedalla
vicina Scuolaenologicadi Conegliano,lo spumante,Docgdal2009e congradazioneminima di
11%voi.,si trovain commercionelleversioniBrut,ExtraDry e Dry.
Le Rivee il cru-gioiello di Cartizze
Il disciplinaredi produzionedel2009segnaanchel'ingressodellatipologiaRive.Unasfidail cui
nomesimboleggiai terreniscoscesiconbuonaesposizionealsoletipici dellazona:lo spumante
cheseneottieneha la particolaritàdi provenireda un'unicasottozona,chevieneriportatain
etichetta,nell'ambitodi 12comunie31frazioni. Laproduzionenondeveesseresuperiorea 130
quintali perettaro al postodi 135ela raccoltadeveessereeffettuataa mano.
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IN APERTURAzvutsrponmlihgfedcbaVTSPMDCAil territorio del Conegliano Valdobbiadene Docgsi estende
su 15 comuni e comprende vigneti con pendenze che arrivano al 70%

(foto del servizio: Consorzio Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco
Superiore ©A. Piaie Consorzio Vini Asolo Montello)
IN QUESTA PAGINA per effettuare la vendemmia in alta collina sono
necessarie fino a 800 ore di lavoro, contro le 150 della pianura zxvutsrqponmlihgfedcbaVUTSRPONLIHGDCBA

Le bottiglie devono sempreriportare l'anno di produzione.
Un'operazioneperesaltarepiccoli territori vocatie i microcli-
mi evalorizzarliappienonelbicchiere.
Il ConeglianoValdobbiadeneSuperioredi Cartizzeo Val-
dobbiadeneSuperioredi Cartizzerappresentauna eccellenza
storica giàcontemplatadal primo disciplinare di produzio-
ne del 1969.Il nomeCartizze è riconducibile a tre possibili
origini legatealla tradizioneviticola localee può significare
\graticcio\ (gardizo gardizze),\cardo\,carroo stradadi tran-
sito per i carriaggi.Nasceda un cru-gioiellodi 107,8ettari,
coltivati da 130diversiproduttori chesi impegnanoa rispet-
tare laresapiùrestrittiva,pari a 120quintali di uvaperettaro.
Una zonacompresatra lecolline punteggiatedafrassinieolivi
di SanPietrodi Barbozza,SantoStefanoe Saccolchealivellovi-
ticolosi caratterizzaper i terrenia fortependenza.La combina-
zionedi suolicompostidaargillee arenarieconun microclima
chepresentaun'escursionemediaannualedi 20-21°Cesaltale
peculiaritàdi questovino,chedeveesserevinificatonelterrito-
rio delcomunedi Valdobbiadenee va spumantizzatoe imbot-
tigliatosolonelleCantinedellaprovinciadi Treviso.L'uvaggio
contemplail minimodell'85%di uveGlera,insiemeallevarietà
tradizionalicomeVerdiso,PereraeBianchettatrevigiana.
In 15anni +180%di bottiglie
Il 2009,annodi riconoscimentodella Docg,ha segnatoun
nuovopuntodi partenzaper lo sviluppodellaproduzione.La
crescitaha interessatosia gli ettari,sia la quantitàdi uvee di
imbottigliato.Senel2011si è partiti da 5.754ettari di terri-
torio dedicatoa ConeglianoValdobbiadene,nel 2017 siamo
giunti a 8.088, di cui 7.706,2espressamenteper Conegliano
ValdobbiadeneProseccoSuperiore,274 ettari per il Rive e
107,8per il Cartizze.In baseaidati rilasciatidalCirve (Centro

di Coneglianonel2018,senel 2003,primadellaDocg,lo spu-
mantesuperavadi poco i 30 milioni di bottiglie, la produ-
zioneè cresciutacostantementeneltempo;nel2010sfioravai
58 milioni per arrivareagliattuali 84.512.815suun totale di
91.425.957bottiglieprodotte evenduteda 181Casespuman-
tistiche.Un capitalesesi considerachesolonel 2005il valore
delConeglianoValdobbiadenehatoccatoquasi500milioni di
euro francocantina.Oggioltre il 40%dell' imbottigliatoviene
esportato in 130 Paesi,nel 2017l'exportha raggiuntoquota
36,4milioni di bottiglieper un valoredi 193,3milioni di eu-
ro,conGermania,Svizzera,RegnoUnito, Benelux,Stati Uniti,
Austriae Canadaafarela partedel leoneper1'80%del valore
della produzioneesportataall'estero.È l'Italia, però, il Paese
principale a gradiree ad acquistareil ConeglianoValdobbia-
deneProseccoSuperiore.
Di crescitaparla InnocenteNardi, presidentedel Consorzio
per latutela delConeglianoValdobbiadeneProseccoSuperio-
reDocg,quandosi riferiscead esempioal Rive,cheall' inizio
alcuniritenevanoun obiettivo troppo ambizioso:«Perquesta
tipologiacheesaltalepeculiaritàmicroclimatichedellediverse
colline notiamo un trend positivo:i consumatoriapprezzano
selezionidi particolariprodotti per cui attribuisconoal Rive
un valoretra il 20 e il 30%superiorerispettoal base.Anche
l'Horeca,doveè distribuito per il 70%gradisce,dal momento
chequestatipologiasiprestaaessereraccontatada sommelier
edesperti».Trail 2011e il 2018siè passatida 1,058a2 milioni
di bottiglie: in Gdola presenzaè ridotta del 15%,quotaiden-
tica a quellalegataalla vendita direttain cantina.Un mondo
a parteè il Cartizze,prodotto stabilmentein 1,478milioni di
bottiglie,molto richiesto,venduto al doppio o al 150%in più
delprezzodelConeglianoValdobbiadenebasee per1'85% in
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DA SINISTRAzvutsrponmligedcbaVSRPNMIGFDCAInnocente Nardi, presidente del Consorzio per la tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg; Armando Serena, presidente

del Consorzio Vini Asolo Montello; il tempio del Canova a Possagno, gioiello nell'area dell'Asolo Prosecco zyxvutsrqponmlkjihgfedcbaZVUTSPNMLIGEDCBA

zamolto richiesto,chepensiamodi proporrein una versione
modernaepiù riccaper internazionalizzareil prodotto»,con-
cludeNardi.
E domani?Minor dosaggioemaggior longevità
Sul rischio di un boom pericolosoper la tuteladella biodi-
versitàedella qualitàNardi commenta:«Siamouna denomi-
nazionecheha ulteriori possibilitàdi crescitain volume per-
centuale,mavogliamorafforzareil valore.Stiamoinfatti lavo-
rando sui principali mercatiancheattraversomasterclassnel
mondo,perchéoggisu100Proseccosolo18sonoConegliano
Valdobbiadene.Latendenzaè privilegiaretipologieconmino-
re residuozuccherino,cheincontranopiù gradimentotra gli
operatoriqualificati,eConeglianoValdobbiadenepiù longevi.
Del restoil 40%degli spumantiè Brut e si stafacendostrada
un trend percui i ProseccoSuperioretendonoa esserepro-
posti nel secondoanno dopo quellodella vendemmiacome
espressionedellacapacitàevolutivadellaDocg».zxvutsrponmlihgfedcbaWVSRPONMLKIGFEDCBA

W I NE GEEK

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore

Nascita Doc 1969

Nascita Docg 2009

Comuni compresi nella denominazione 15

Ettari vitati 8.088, di cui 274 Rive e 107,8 Superiore di Cartizze
Bottiglie prodotte 91.435.957
Bottiglie di Spum a n t e prodotte 87.991.950 , di cui 2.0 00 .9 51

Rive e 1.478.184 Superiore di Cartizze
M ercato Italia Spum a n t e 49.359.60 4 bottiglie (57,96%)
Export Spum a n t e 35.8 0 3.8 63 bottiglie (42,0 4%)
Primo mercato export Germania 20,66%
Viticoltori 3.387
Vinificatori 433

Case spumant i st i che 181

Addetti ai settore 5.579

In un'otticadi valorizzazione,le collinetra Coneglianoe Val-
dobbiadeneeranostatecandidatenel2008a PatrimonioUne-
scodell'umanità;oggi,a distanzadi diecianni,dopo l'iniziale
scoraggiantebloccodell' iter,la discussionedeldossierpresen-
tato è statarimandataall'assembleaannuale2019a Baku,in
Azerbaijan.Il protocolloviticolo 2018ela lotta integrata,con
un ampiocarnetdi azionipergarantirelasostenibilitàin viti-
coltura,è statocondivisoancheda 178aziende.Duestradeper
sposarebusinesse natura.
Asolo Prosecco
L'AsoloProseccoDocgpuòessereritenutaunadelledenomi-
nazionispumantistichepiù piccolein Veneto.ExColli Asolani
Prosecco,è un vino biancoprodotto in tre tipologie: fermo
(da seccoad abboccato),frizzante (da seccoad amabile)e
spumanteconmetodoCharmatelamenzioneSuperiore(da
Extrabruta Demisec):la gradazioneè di 10,5%voi. e salea
11%voi. per lo spumante.Nella tipologia frizzanteottenuta
tradizionalmenteconla rifermentazionein bottiglia, il

è possibilelapresenzadi unavelaturacaratteristica.
Viene ottenutodal vitigno Glera per un minimo dell'85%,
conla possibilitàdi includerefino a un massimodel 15%di
uvedi Verdiso,Bianchettatrevigiana,Pererae Gleralungao,
per gli spumantidell'AsoloProseccoSuperioreDocg, Pinot
bianco,Pinot nero,Pinot grigio o Chardonnay.Nascein pro-
vincia di Treviso,ai piedi del monteGrappanell'intero terri-
torio di Castelcucco,CornudaeMonfumoe in partedi alcuni
comunicomeAsolo,BorsodelGrappa,CrocettadelMontello,
Maser,Montebelluna,NervesadellaBatttaglia,PossagnoeSan
Zenonedegli Ezzelini.I vigneti sonoben esposti,su terreni
collinari o pedecollinariconaltitudine tra i 100e i 450 m. I
suolineiColli Asolanisonocaratterizzatidaun buon drenag-
gio, mentre nell'areadel Montello sonomarnoso-argillosie
ricchi discheletro,nell'ambitodi unterritorio di originecarsi-
caconpendenzetaloranotevoli.Il climaè temperato.
In un paesaggiovitato di 1.992ettari - di cui 1.644dedicati

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 22-27
SUPERFICIE : 598 %

DIFFUSIONE : (50000)
AUTORE : Monica Sommac…

1 ottobre 2018

P.5



Asolo Prosecco Superiore. Ettari quasi raddoppiati in 6 anni zvutsrponmlihgfedcbaVTSPLIGA
Variazione 2011-2017

fino al 30 / 0 7/20 11 20 12 20 13 20 14 20 15 2016 20 17 aumento totale 20 17

Bianchetta t revigiana 3.79 0,36 0,36 4.15

Glera 886,6 81,18 98,78 69,1 86,5 273.46 143.72 752,73 1.639,34

Glera lunga 0,001 0,08 0,08 0,08

Perera bianca 0,18 0,02 0,02 0,19

Verdiso bianco 0,46 0,24 0,24 0,7

Incremento annuo ha 891,03 81,26 99.04 69,1 86,5 273,82 143.72 753.43 1.644,46

Totale progressivo 891,03 972.29 1.071,33 1.140,43 1.226,93 1.500,75 1644,46 pari al +8 4 , 6 % SRPOA

SOPRA la tabella mostra l'incremento degli ettari vitati delle varietà ammesse per la produzione dell'Asolo Prosecco Superiore dal 2011 al 2017. La Glera è
cresciuta del +85% (fonte: Avepa -Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura) zxvutsrqponmlihgfedcbaVUTSQPNMLIHGFEDCBA

tipica èla spallierasemplice.Il disciplinarestabilisceuna resa
massimadi uvaperettaro di 13,5tonnellate,chepuò eccezio-
nalmenteaumentarefinoal 20%in annatemolto favorevoli.
Sivalorizza il legamecol territorio
Mentre stiamoscrivendo,l'Asolo ProseccoSuperioreDocgsi
trova in attesadi approvazionedall'Unioneeuropeadelle va-
riazioni proposteneldisciplinaredel 2014sancitedall'assem-
bleadeisocidelConsorzioa dicembre2017e in attesadi vali-
dazionedal Comitatonazionalevini di nomina recente.Trale
modifiche, comunquegiàin attoin seguitoal provvedimento
provvisorio approvatodal Ministero, i produttori potranno
scegliereseapporresullebottiglie la dicitura Prosecco
Superiore o, per sottolinearein modo più immediato
il legameconla cittadinaveneta,la solascritta
Nel nome di una maggiorechiarezzaper il consumatore,è
stato inoltrepropostoil cambiamentodi nome da Pro-
seccoDocg a ProseccoSuperioreDocgsui

che il mondo produttivo richiededi poter realizzare
nella versioneBrut Natureo con sinonimi analoghi.«Questa
versionedel Proseccolegataalla tradizionecon deposito,da
frizzantepasseràa spumante,conuna pressionepiù alta»,an-
ticipa Armando Serena,presidentedel ConsorzioVini Aso-
lo Montello chesovrintendela Docg.«Unasfida,perchénon
è facilecomunicareal consumatorele peculiaritàdi questati-
pologiachepuò erroneamenteesserescambiataper torbida».
Frutto del ProseccoMontello e Colli Asolani Doc nato nel
1977,la ProseccoColli Asolani Docg- ogginota comeAsolo
ProseccoDocg - è natanel2009e oggiannovera629 viticol-
tori, 94vinificatori e55 imbottigliatori, di cui 33 sonoindi-
pendenti. A partire dal riconoscimentodella denominazione
di origine garantita,da esiguala produzioneha registratoun
incrementosignificativo,comedimostra un confronto tra il
2011e il 2017sullasuperficiededicataallaGleraper produrre
Asolo ProseccoSuperiore Docg:da 891ettari si è arrivati a
1.644,i 16.000quintali di uva si sonoquasidecuplicati rag-
giungendocircaquota 133.000.

Crescitasì, ma sostenibile
Lapartedel leonetra letre tipologiedi AsoloProseccoDocgla
giocalo spumanteSuperioresucui stannotutti puntando,con
unaquotadel90%rispettoalletipologie frizzante(9%)etran-
quillo (menodell'1%).Il mercatoprincipale è estero(64%),in
prevalenzail Nord America (58%),mentrein Italia la partita
si giocanelNord e in Venetoperun totaledell'85%.Un vino
dalle note fruttate e floreali condelicati accentiagrumati,di
mieleo di melamatura,a secondadei suoli.
Dopo avertagliatoil traguardodei 10,7milioni di bottiglie,
circa il doppio del 2015e circa novevolte tanto il quantita-
tivo del 2013,con un aumentonel 2017del +37,9%rispetto
al 2016,«auspichiamodi raggiungerei 14milioni», continua
Serena.«Unacrescitanon invasivadalmomentochegli ettari
avigneto sonomenodel 9%rispettoall'areaglobaledel Con-
sorzio,cheneannoveraoltre 23.000».Il potenzialeproduttivo
stimatodal Consorzioa pienoregimesarebbedel doppio: di
240.165quintali di uvae di 22,415milioni di bottiglie, ma il
desideriooggi è di coniugarequalità,quantità e una sosteni-
bilità agli esordi,rispettandoanchealtre produzioni agricole
di eccellenza.«Siamoarrivati a un equilibrio tra domandae
offerta.Non possiamobloccarele rivendicazionidi impianti
nelnostro territorio chehanno acquisitoi diritti fino al 2022,
malanostraintenzioneè dareun segnaledi momentaneostop
all'avanzatadeivigneti,perevitarechediventi invasiva».
Guardandoaimercati, l'AsoloProseccoSuperioreDocg viene
vendutoprevalentementenel canaleHoreca(53%),quindi in
Gdo (40%),in enoteca(5%) e in minima partenelle aziende
produttrici (2%) aun prezzomediocompresotra i 7 e i9 eu-
ro dei canalipiù selettivi.L'ambizioneè raggiungerele stesse
quotazioni del ConeglianoValdobbiadoneDocg, lavorando
su qualità e sostenibilità.E strizzando l'occhioalle tipologie
più secchecomeExtrabrut e Brut Nature cherappresentano
latendenzadelmomentoe che,secondoil Consorzio,valoriz-
zanoal megliouno spumanteconestrattoseccodi 15g/1,con
densitàdi impianto perettarosuperiorealle 3.000viti.
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Le 43 Rive
del Conegliano Valdobbiadene Superiore VSONLIGEDCBA

VALDOBBIADENE

ASOLO CONEGLIANO zvutsronmligfedbaVUTSRPONMLIGFEDCA

Comune di Valdobbiadene zvutsrponmlihgfedcbaVUTSRPOMGFDCBA
1. Rive di Sa n Vit o

2 . Rive di Bigo l i n o

3 . Rive di Sa n Gio v a n n i

4 . Rive di Sa n P ie t r o di Ba r b o zza

5. Rive di S a n t o S t e f an o

6 . Rive di Gu i a

Comune di Vidor
7. Rive di Vid o r

8 . Rive di Co l b e r t a l d o

Comune di Miane
9 . Rive di M i a n e

10 . Rive di Co m b a i

11. Rive di C a m p e a

12 . Rive di Pr e m a o r

Comune di Farra di Soligo
13 . Rive di Farra di So l i g o

14 . Rive di Col Sa n Ma r t in o

15. Rive di So l i g o

Comune di Follina
16 . Rive di Follin a

17. Rive di Farro

Comune di Cison Divalmarino
18 . Rive di Cis o n Diva l m ar i n o

19 . Rive di Rolle

Comune di Pieve di Soligo
2 0 . Rive di Pi e v e di So l i g o

2 1. Rive di S o l i g h et t o

2 2 . Rive di Ba r b i s a n o

Comune di Refrontolo
2 3 . Rive di R e f r o n t o l o

Comune di S. Pietro di Feletto
2 4 . Rive di S. Pi e t r o di Fe l e t t o

2 5 . Rive di Ru a

2 6 . Rive di Sa n t a Ma r i a

2 7 . Rive di Sa n M i ch e le

2 8 . Rive di Ba g n o l o

Valdobbiadene
7
m@ O

O m S . St e f a n o Gu ia toiPA
A Piot

0 S . St e f a n o

Comune di Tarzo
2 9 . Rive di Ta r z o

3 0 . Rive di R e s er a

3 1. Rive di Ar f a n t a

3 2 . Rive di Co r b a n e s e

Comune di Susegana
3 3 . Rive di Su s e g a n a

3 4 . Rive di Co l f o s co

3 5 . Rive di Co l l a l t o

Comune di Vittorio Veneto
3 6 . Rive di Fo r m en i g a

3 7 . Rive di Co zzu o l o

3 8 . Rive di Ca r p e s i ca

3 9 . Rive di M a n za n a

Comune di Conegliano
4 0 . Rive di S c o m i g o

4 1. Rive di O g l i an o

Comune di San Vendemiano
4 2 . Rive di Sa n Ve n d e m i a n o

Comune di Colle Umberto
4 3 . Rive di Co ll e U m b e r t o

1L\ M O N O GRAFI A > PRO SECCO
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Revin e

Vittorio Ven e t o

Ar fan t a
Cozzu o i o ®

Co r b a n e se

Ca r p e r s i c a ®

S. Pietro di Feletto For m en iga
Sco m i g o

P e d e g u a r d a Ma n za n a

® Refr o n t o lo Oglia n o

Soligh e t t o

® Ba g n o l o

Federa

Sa n t a Maria

S. Ven d e m iai

San Mich e le

® Ba r b i s an o

(22)
Collalbr i go

Cobalt o

S. Lucia

Co l f o s c o toneF

Fonte: Consorzio per la tutela del

Conegliano Valdobbiadene Prosecco

Superiore Docg

Follina

Pr em a o r

S o l i g o ® ®

Farra di Soligo

(35) j

Falzè di Piave VTRLIEDCB

CI V IL TÀ D EL BERE 0 5 2 0 1 8 2 5 5
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C I NEM A, AR TE E L ETTER ATU RA vutsroniecaP

Prosecco, una storia veneta zyvutsrponmlihgfedcbaVUSRQPMIGDCBA

Riflessioni culturali sulle bollicine simbolo del made in Italy nel mondo > Dal vigna-
iolo trevigiano di Germi, che il vino più chefarlo lo beve,alle dolci colline di Cone-
gliano e Valdobbiadene descritte da Piovene e dipinte dal Bellini

diuroniecaSRPONMLIGFECALuciano FerrarazvutsrqponmlkihgfedcbaVUTSQPOMLJIGFEDCAI veneti?Sonoquelpopolo per cui lavoronon ènemmenoun dovere,èil sensostessodel
ha scrittoStefanoLorenzetto in Cuordi veneto.Anatomiadi unpopolochefu nazione

(Marsilio,2010).Lorenzettoè astemioma ammiraun suoconterraneovignaiolo,il veronese
GiancarloAneri, uno di quel mondo di intraprendenti, scaltrie bonari imprenditori, staka-
novisti al ritmo del dialetto.Aneri, al i anni, per 15lire i cioccolatiniFerreròe li
tagliavain quattroporzioni chepiazzavaai suoi amichetti,guadagnandoci25 Uno così
non potevachediventareproduttore di Prosecco.I veneticomelui hannoalimentatovecchi
pregiudizi.Descritticomecarabinieriun po' ritardatie servetteincapacidi impararel'italiano
nelle commediedegli anni Sessanta.Logico chequandoè arrivato il successo,i capannoni,
le bottigliea milioni e gli schèi,sianopartiteanchele frecciate.Comeha scritto Ferdinando
Camon,i veneti sonosemprestati malvisti,prima perchépoveri, poi perchériccastrie proto-
leghisti.LanarrazionedelProsecco,nellaletteraturae alcinema,seguefedelequestoschema.
Uno sguardo satirico
La storiadelProseccoèvenetissima,trevigianainnanzitutto.A Trevisoarriva nel1965il regi-
staPietro Germi perSignore& signori.Il setè in piazzadeiSignori.E si spostaa Conegliano,
all'OsteriaallaStella.Fino a Jesolo,nello storicodancingLeCapannine.Il Proseccoalloraera
un vino locale.Venivaservito in caraffaneiristoranti del lungomare.
Quando Germi sbarcanelVenetoè famoso:ha firmatogià tre capolavori,il neorealisticoI II
ferroviere,Un maledettoimbrogliotratto dal libro Querpasticciacciobrutto devia Merulanadi
Carlo Emilio Gadda,ela commediaDivorzioall'italiana conMarcelloMastroiannie Stefania
Sandrelli.A TrevisoGermi porta la sceneggiaturadi un autoctono,LucianoVincenzoni,che
ha raccoltoin città storiee pettegolezzida privati e pubbliche chesvelanol'ipo-
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IN APERTURAzvutsrponmlihgfedcaVTSPMLGDBLaTrasfigurazione di Giovanni Bellini. Sullo sfondo le dolci

colline venete e padane che spesso ricorrono nelle opere dell'artista
rinascimentale A DESTRA Virna Lisi e Gastone Moschin inronigeSSignore & Signori

di Pietro Germi, unastoria che svela l'ipocrisia provinciale del Veneto del
DopoguerrazvutsrqponmlihgfedcbaZVUTSQPONMLIGFEDCBA

checercanodi mostrarsiperbenisti,dall'altra i contadini, in
bilico tra la campagnada coltivaree la fuganelle fabbriche
deitanti centri industriali chestannonascendo.Uno di que-
sti contadini apparenel film. È BepiCristofoletto:concedeal-
la figlia appenasedicennedi passareun pomeriggioa girare
per i negozidi Treviso.Un gruppo di \signori\ ne approfitta,
abusandodellasuaingenuità.Bepili denuncia.I potenti preti
locali convinconoi giornalia non pubblicareuna riga.Ippoli-
ta, mogliedi uno degliaccusati,va in cantinaper convincere
Bepia ritirare ladenuncia.Cometutti i coltivatoridella Marca
trevigiana,anchelui saràstatoun produttoredi Prosecco.Ma
senzalo statusdi cui possonofregiarsiora i vignaioli.
comelui li conosco,contadini e ubriaconi, dice
Ippolita, raccogliendodenaroconuna collettatra gli uomini
cherischianoil processo.Bepirinuncia allagiustizia.Ippolita
gli si concede,cositrattieneuna partedellasommaraccolta.
Eccocomevenivarappresentatoun vignaiolotrevigianonegli
anniSessanta:un beotachepiùchevenderevino lo beve,così
senzamoraledafarsipagareevitandodi difenderela figlia.
Anchenella versioneteatraledizytsrponmlihgfedcbaVTSPIFCSignore& signori,portata in
scenanel 2013da Natalino Balasso,Bepi restal'avido del
film. Seper il produttore di vino nulla cambia,ha inveceun
nuovo ruolo il prodotto. Ora nelle sceneche rievocanosul
palco Le Capannine,non ci sono le bottiglie nel secchiello
e persino il prete stringe in manouna flùte per il Prosecco.
Mezzosecolodopo il vino localeè diventatouno dei simboli
del madein Italy nel mondo,e ancheil teatrolo consacra.
Il vento bucolico
Mezzosecoloprima,mentresulleterredellasuperDocsipo-
savalo sguardosatiricodelcinema,gli scrittori si lasciavano
trasportareda un ventobucolico.Ecco il grande Giovanni
Comisso, trevigiano cresciutoaccantoalle vigne di Glera,
prima di approdarecome inviatoal CorrieredellaSera: so-

comefiligrane.I colli ela pianuraattorno sonocoltivati a vi-
gnetotra un fiore maestosodi ville sonoredi fontane,popo-
latedi statue,con arioseloggepergli ozi estivi delvilleggiare
e dentro affrescatescenecondivinità rappresentateda pasto-
ri e contadinedel (daLa mia terra in Valdobbiade-
ne.Terrafelice,conAndreaZanzotto,Biblos2002).E Guido
Piovene,sullastessalinea, nel suocelebreViaggioin Italia,
definìla zonadelProseccocome più dolcedella
scrutandole molli coperted'uve Le stes-
secolline dipinte daGiovanni BattistaCima da Conegliano
e Giovanni Bellini, comeripeteil governatoreveneto Luca
Zaia,spingendoper la candidaturaa Patrimonio dell'Unesco
dellealturedelProseccoStorico.
Qui veniva a riposarsi Marcello Mastroianni, negli anni
dellaDolce vita, non immaginando cheil Proseccosarebbe
diventato dellaDolcevita italianaacosto
secondola definizionedi LrancescoZonin, uno dei fratelli
alla guidadella grandeaziendacon basea Gambellara(Vi-
cenza).A Mastroianni, chealloggiavaalla Locandada Lino
a Solighetto(Treviso),piacevapassarele serate tavole
a parlaredi nientee di tutto, a farsicullare dall'inquietudine
cherinforzae abere quelvino sinceroche,frizzantino com'è,
sembral'oppostodelmalinconicoebellissimopanoramache
lo comel'attore raccontòa Ledericobellini.
L'ultimo capitolodel Prosecconei libri e al cinemaè sotto il
segnodi AndreaZanzotto, il poetatrevigiano cheper anni
hadenunciatol'avanzaredel nelle cam-
pagne:«Unavolta avevoorroredei campi di sterminio, oggi
provolo stessoorroreper lo sterminiodei campi».Finchéc'è
Proseccoc'èsperanzaè statoprima un libro,di Fulvio Ervas,
poi un film, di Antonio Padovan conGiuseppe Battiston.
Un giallo, conun produttore di vino biologico sospettatodi
un delitto. Una storiascritta,ha spiegatoErvas,per dire che
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P R O S E C C O D O C zutrponmligfedbaQ

Quanto è lontana la profezia
da 1 miliardo di bottiglie? zvutsrponmlihgfedcaVNLIGFDC

Nel 2009, a seguito del riconoscimento a Docg dellezone storiche, nascela Doc inter-
regionale > Nove leprovince coinvolte in Venetoe Friuli Venezia Giulia > L'impennata
dei nuovi impianti > Il futuro visto dal presidente del Consorzio

diurpliecaSRPONMLIGFECBABepi Pucciarelli zyvutsrqponmlihgfedcbaZVUTRQPMLIGFECBAErala tardaprimaveradel2005quandoda un collegamilanese- di quellicheoracomeallora
fannoopinione- mi arrivòuna richiestachemi parvestrana:«Chevino èil Glera,mi dicono
siatriestino...».Confesso,ne avevosentito parlaresolo di sfuggita:una curiosità enologica,
quasiintrovabile.
Per non deludereil collega,feci una rapidaricerca e gli risposi inviandogli ciò che avevo
trovato,due paginetratte daDelleviti inFriuli, un belvolumedi Antonio CalòeAngelo Co-
stacurtapubblicato nel 1992,chetra gli antichi vitigni friulani recuperaticitavauna \Glere\
reperitaneipressidell'Abbaziadi Rosazzo.ztsrponligecaUD
Un'operazione necessaria
Quella \strana\ richiestami avevamessouna pulcenell'orecchio.Chiedendoin giro, venni
a saperechesi eramessain moto la\macchina\ per ancorarealla denominazionegeografica
di Prosecco- frazionedelcomunedi Trieste- il vino spumanteo frizzanteprodottosui colli
di Coneglianoe dintorni. Un'operazionenecessaria,perchéeccettuatoil Triveneto,Milano
e poco altro,nel restod'Italia (e soprattuttoda Roma in giù) venivaservitocome Prosecco
(espessorichiestoo propostocon l'orrido diminutivo Prosecchino)qualunque\similvino\
dotatodi bollicine.
L'operazione,messain piedi dalla RegioneVenetoconlabenedizionedelsuo\dominus\,Lu-
caZaia (ai tempi ministro delleRisorseagricole),venneufficializzatanel corsodel Vinitaly
2008e si articolavada un latonel cambiodi nomedelvitigno (non più Proseccoma Glera),
dall'altro nellacreazionedellaDoc interregionale comprendentecinqueprovincedel Veneto
(Belluno,Padova,Treviso,Veneziae Vicenza)e le quattro del Friuli VeneziaGiulia (Gori-
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Cinque volte tanto in quasi 50 anni Nascita e crescita della Doc

Ettari vitati
VENDEM M IA

PRODUZIONE

1970 zvutsrqponmlihgfedcbaVSPIGFDCA6.184
VENDEM M IA

ettolitri bottiglie

198 2 6.049 2009 (i°anno Doc) 945.000

1990 7.074 2010 1.162.000 141.762.377

2000 8.144 20 11 1.471.000 180.105.074

2010 18.255 20 12 1.757.000 194.460.281

2018* zvutsrqponmlihgfedcbaZVUTRPNMLIGFEDCBA34-530 20 13 1.896.000 241.568.487

'somma dei dati dichiarati dai singoli Consorzi ztsronliedbaIF
Fonte: elaborazione dati Istat

20 14 2.240.000 306.687.596
'somm a dei dati dichiarati dai singoli Consorzi

Fonte: elaborazione dati Istat 20 15 3.400.000 355-231-691
'som m a dei dati dichiarati dai singoli Consorzi

Fonte: elaborazione dati Istat

2016 3.550.000 410.893.281

'so m m a dei dati dichiarati dai singoli Consorzi

Fonte: elaborazione dati Istat

20 17 3.230.000 439.700.895 UTSRQPNLIGEA

IN APERTURA vigneti a Sequals (Pordenone). In tutte le province del Friuli Venezia Giulia si può produrre Prosecco Doc
IN QUESTA PAGINA dalle tabelle emerge l'incremento esponenziale di ettari e bottiglie degli ultimi 10 anni. In particolare queste ultime sono triplicate
NELL'ALTRA PAGINA la maggior parte della superficie vitata della Doc Prosecco è in Veneto, dove si trovano anche le aree a Docg più pregiate, come il
Conegliano Valdobbiadene Superiore e l'Asolo Prosecco Superiore; queste ultime coprono circa il 20% della produzione totale di bottiglie

zia, Pordenone, Trieste, Udine). Alle due zone \storiche\ del
Prosecco - quella di Conegliano Valdobbiadene e quella dei
Colli asolani - veniva riconosciuto vurponligedaULì'upgrade a Docg.
Il disciplinare della nuova Doc è stato approvato il 17 lu-
glio 2009, ed è entrato in vigore il 1° agosto, a pochi giorni
dall'inizio della vendemmia. E il 4 agosto il ministro Zaia
era a Prosecco, a piantare una simbolica vite a suggello del
protocollo Governo - Regione Friuli Venezia Giulia con cui
al Carso triestino venivano riconosciuti una serie di benefit a
fronte dell'estensione all'area vasta del nome Prosecco.
Insomma, un'articolata operazione, che vista col senno di
poi - e con i numeri raggiunti dall'universo Prosecco - si
può definire lungimirante. Ai soliti malevoli, che mettevano
in dubbio il cambio in corsa del nome del vitigno da Glera a
Prosecco, si può opporre quanto scriveva, in tempi non so-
spetti (il volume L'Uva e il vino risale al 1982) Piero Pittaro,
vignaiolo, ma soprattutto enologo (è stato anche presidente
dell'organizzazione mondiale della categoria): turista che
si avventura per le strade rocciose e assolate del Carso trie-
stino... avrà modo di ammirare, arroccati su pendenti declivi,
piccoli fazzoletti di viti. In quesi lembi di terra si produce un
vino, chiamato Pucino, prodotto con l'uva Glera. A due passi
dal confine slavo si trova il paesino di Prosecco. Infine l'uva,
chiamata Glera, rassomiglia moltissimo al Prosecco. La de-
duzione diventa facile. [....] Prosecco paese avrebbe ceduto
il nome al Prosecco vino [....]. Nato in Friuli, il Prosecco si è
diffuso rapidamente in provincia di
A chi invece mette in dubbio il legame geografico, si può far
leggere la voce Prosecco nella (così veni-
va chiamato il dizionario enciclopedico) che dice

del Carso in comune di Trieste. Da questa località prende il
nome di Prosecco un vitigno da vino bianco molto coltiva-

to anche sui colli trevigiani, dove unitamente ad altri vitigni

dà vini pregiati noti con lo stesso nome, specialmente nella
zona di Conegliano e Valdobbiadene (fra cui i ben noti vini
spumanti o Anno di questa chicca, il 1970: il vi-
no Prosecco dei Colli di Conegliano Valdobbiadene aveva
conseguito la Doc nel 1969 e i dati Istat parlano di una su-
perficie vitata complessiva di 6.184.
La crescita esponenziale
Non a caso, è- poco più, poco meno - lo stesso dato dichia-
rato oggi dal Consorzio del Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco Docg. Ma per avere un'idea complessiva del fenomeno
Prosecco, basta un'occhiata alla tabella sopra.
I dati sono quelli ricavati dai censimenti Istat, quello del
2018 corrisponde alla somma di quanto dichiarato dai sin-
goli Consorzi. Come si può vedere, tra il 2000 ed il 2010 c'è
stata un una consistente i mpennat a degli impianti, triplicati
rispetto al dato storico del 1970.
La crescita esponenziale è proseguita anche dopo il 2010,
con una vera epropria esplosione dei consumi. La \profezia\
di Gianluca Bisol, che rientrando a fine 2011 da un viaggio
in Cina indicava il traguardo di 1 miliardo di bottiglie entro
il 2035, oggi sembra più vicina e meno utopistica; anche se,
obiettivamente, ammesso - e non è scontato - che continui
il trend di mercato, non sembra possibile reperire superfici
disponibili da reimpiantare.
L'accenno alle superfici non è casuale. In Veneto, il Prosecco
(sommando i tre Consorzi) occupa la rispettabile superficie
di 30 mila ettari. Nella sola provincia di Treviso, gli ettari so-
no 24.623, ovvero una superficie superiore all'intero vigneto
Friuli, che è di 22.920 ettari (dati Istat 2016). Ed è proprio dal

Friuli Venezia Giulia che arriva qualche \mugugno\ relativo
al Prosecco. Il primo è un mugugno \trasversale\, che trova

CI V ILTÀ DEL BERE 0 5 2 0 1 8 2 7 5
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Prosecco a confronto zvutsrqponmlihgfedcbaZVUTSRQPNMLIGFEDCBA

Prosecco Doc Ettari

Treviso zxvutsrqponmlihgfedcbaZVUSPMLGFEDC14-543

Venezia 1.952

Padova 1.873

Vicenza 1-534

Belluno 20

Totale Veneto 19.922

Pordenone 2.807

Udine 1.540

Gorizia 136

Trieste 45

Totale Friuli Venezia Giulia 4.528

Ettari Ettolitri Bottiglie
(milioni)

Prosecco Doc 24.450 3.230.000 439.7

Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Docg

8.088 655.000 93

Asolo Prosecco Docg 1.992 80.000 11

Totale generale 34.530 3.965.000 543.700.000 zutsronligedcbaVPMFDCA

Fonte: Consorzio Doc Prosecco, Consorzio tutela del Vino Conegliano

Valdobbiadene Prosecco e Consorzio Vini Asolo Montello

spazio nel mondo della produzione e tra i consumatori più
attenti: temono la \prosecchizzazione\ del territorio, consi-
derano la Glera un vitigno \infestante\ che porta via spazio
ad altre varietà - soprattutto autoctone - e ad altre coltu-
re, come quella del melo. E se si sommano aitriea4.500 ettari
di Glera gli oltre 7 mila di Pinot grigio, si arriva alla metà
delle superfici vitate complessive. Un altro mugugno (che, in
positivo, diventa un elogio alle capacità imprenditoriali dei
cugini veneti) è di tipo economico: il 70% del Prosecco e del
Pinot grigio prodotti in Friuli - provincia di Pordenone in
particolare - vengono vinificati e imbottigliati al di là del Me-
schio, che segna il confine con il Veneto. Da ultimo, c'èla non
sopita delusione dei produttori carsolini, che dalla cessione
alla zona allargata della \loro\ denominazione geografica si
attendevano grandi contropartite, che nonostante il proto-
collo del 2009 non sono ancora arrivate... e, a questo punto,
non si sase, cosa e quando arriverà.
Ma questo è un problema circoscritto all'amministrazione re-
gionale friulgiuliana, che non turba la serenità del presidente
del Consorzio Doc Prosecco, Stefano Zanette, da pochi mesi
riconfermato per il triennio 2018-2021. La sua intervista nel
box in questa pagina.

Il Prosecco Rosé

e il concorrent e Pinot grigio

Pr osecco Rosé: ne ha parlato
lei a inizio d' anno, sul tem a è
torn ato poch e settim an e fa un
produttore com e Zonin. Qual è
10stato dell'arte?
11Pr osecco Rosé è nei nostri
progetti, com e ho già det to in
passato. Ab bi am o raccolto le
sollecitazion i degli associati e,
dall'inizio di qu est 'ann o, siam o
passati dalle enu nciazion i
teorich e all'im pegno
con creto, avvia nd o una serie
di sperim en tazion i sia per
qu and o riguarda il colore, sia
per quan to riguarda i m etodi
di sp um ant izzazion e. A breve,
con clusa la fase di ricerca e
stu dio, cont iam o di present ar e
al Ministero la pr oposta di
modifica del disciplinare (dove
peraltro è già previsto l'utilizzo
del Pinot nero).

Se tutto andrà per il ver so
giu sto, ritengo realistico
pen sar e di ved er lo app rovat o
prima della ven dem m ia 2019.
Lo schem a Pro secco, con
una Doc in terregion ale del
Triveneto, si è ripetuto con il
Pinot grigio.

IN TERVI STA A

STEFAN O ZAN ETTE

PRESI DEN TE DEL CO NSO RZI O

DOC PRO SECCO

Ritiene ch e sarà un
con cor ren te scom od o
(soprattutto la version e
sp um ant e sui mercati esteri)
0 ci son o opportun it à di fare
sistem a?

In primis, vorrei precisare
che la Doc delle Ven ezie è
in terregion ale in maniera
più com plet a, riunendo 12
provin ce (sette del Veneto,
quattro del Friuli Venezia
Giulia e la Provincia auton oma
di Trento) m entre noi ci
ferm iam o a nove con un
territorio ch e abbraccia i
due capisaldi storici ubicati
in provincia di Treviso e di
Trieste. Chiarito qu esto, son o
assol utam en te certo che
due belle realtà com e Pinot
grigio delle Ven ezie Doc e
Pr osecco Doc m esse in siem e
rappresen t in o qualcosa di
unico a livello m ondiale. Non
ved o all'orizzon te m in acce,
ma grandi opportun it à di
rafforzarci tut t i sui mercati
dove già siam o forti e di
affron tare con strategie
coordin ate gli altri.

1L\ M O N O GRAFI A > PRO S E CCO
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VI T I C OL TU RA ED EN OL O G I A tsrponligfedcbaNG

Non basta dire Glera
bisogna saperci fare zvutsrponmligedcbaQPLI

Quello del Proseccoè un territorio complesso,ma ben delineato dalle sue denomi-
nazioni > I suoli variano da sabbiosi, a rocciosi, ad argillosi, come lependenze dalle
ripidissime colline alla pianura > Le regole in vigna e in cantina

ditsrogeSRPONMLIGFECARoger SestozvutsrqponmlihgfedcbaVUTSRQPMLIGFEDCAIn provincia di Treviso,sullecolline cheda Coneglianos'innalzanoa nord-ovestversoVal-
dobbiadene,insiemeall'uvaGlerasi coltiva dasecolila cultura enologica.A Coneglianoinfatti
nel 1876aprela primascuolaenologicaitaliana;nel 1923vedelalucel'Istituto sperimentaledi
viticoltura ed enologiadi Conegliano,ancoraoggi inclusivodi un distaccamentodellafacoltà
di Enologiadell'Universitàdi Padova.Solo15,da sempre,i comuni coinvoltinella produzione
del ConeglianoValdobbiadeneDocg:Conegliano,SanVendemiano,Colle Umberto, Vittorio
Veneto,Tarzo,Cisondi Valmarino,SanPietrodi Feletto,Refrontolo,Susegana,Pievedi Soligo,
Farradi Soligo,Follina,Miane,Vidor eValdobbiadene.Questolimitato territorio ècuorepul-
santedi un'areamoltopiù vastacherappresental'intero un panoramache
comprende- oltre alcitatoConeglianoValdobbiadeneDocg - l'Asolo DocgProseccoSupe-
riore e il ProseccoDoc. Denominazionichecorrispondonoa territori diversiper estensione
eterroir. Lacomplessitàdellaproduzionedel Proseccoele differenzetra denominazionisono
ben rappresentatedauna piramide qualitativaidealealla cui basetroviamo il ProseccoDoc,
prodottonel territorio moltoampio (noveprovincetra Venetoe Friuli VeneziaGiulia), quindi
l'AsoloDocg,e più in su il ConeglianoValdobbiadeneDocg,chea suavolta s'erigeulterior-
mentelungo la piramide quandoespressionedi unaRiva (in praticadi un cru riconosciuto).
Verticeassolutoè il Superioredi Cartizze, delConeglianoValdobbiadene.
A ogni terroir il suo vino
Laposizionetra il maree le Prealpiassicuraun climatemperatoconunamediaannuadi 12,3
°Ce unacostanteventilazione,chepermettealleuvedi asciugarsirapidamentedopole piogge.
L'areaècaratterizzatada frequentiacquazzoniestivi, conunapiovositàmedia1.250mm.
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CONEGLIANO VALDOBBIADENE

PROSECCO DOCG e

ASOLO PROSECCO DOCG

Valdo b b i a d e n e Superiore di Cart izze Docg zvutsrqponmlihgedcbaZVUTSRPONLIGFEDCA
107 ettari

Conegliano Valdo b b i a d e n e Prosecco Super io r e Rive Docg

43 Rive

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg e Asolo Prosecco Superiore Docg

PROSECCO TREVISO DOC

PROSECCOROSECCODOCOCP D UTSRQPNIGEA

IN APERTURA l'archetto doppio capovoltoztsronlifedcaVMCAè il sistema di allevamento consigliato per le zone più impervie (foto dell'articolo © Consorzio Vini Asolo Montello)

IN QUESTA PAGINA la piramide della qualità delle denominazioni: alla base il Prosecco Doc e al vertice il cru Superiore di Cartizze zvutsrqponmlihgfedcbaVUTSRQPNLIDC

I suoli del Conegliano Valdobbiadene hanno un'origine molto

antica, che risale al sollevamento dei fondali marini e lacustri.
Una parte delle colline è stata rimodellata dai ghiacciai delle

Dolomiti, che hanno portato a valle vari sedimenti. I suoli che

ne derivano sono profondi, costituiti da conglomerati di roc-
cia esabbia con molta argilla e talvolta ferro. Dove il ghiaccia-

io non ha agito, si sono mantenuti terreni di origine marina,
composti di marne e arenarie, meno profondi e più filtranti.

Ciò determina una coesistenza di molti tipi di terreni dif-

ferenti, ma anche una diversa conformazione delle colline,
più dolci a Conegliano, più ripide ed esposte a sud a Val-

dobbiadene. Tutte le combinazioni di pendenza, esposizione

e suoli rendono ogni microzona diversa, come siscopre grazie
alle tipologie Rive e Cartizze. Le colline si estendono da est a

ovest: esposte a sud le vigne, a nord i boschi; alte tra i 100 e
i 500 m slm, con buona escursione termica a promozione di

un'invidiabile aromaticità.

Nella parte orientale, le colline hanno un andamento dolce,
con terreni derivati dall'azione dei ghiacciai, principalmente

argillosi, color nocciola, ricchi di sabbia e scheletro. Danno

uve con maggior presenza di zucchero, raccolte nella prima

metà di settembre. I vini hanno naso intenso, con profumi di

frutta matura, di gusto ampio e persistente. Nell'area centro-

orientale le colline sono appena più irte, ma quasi mai supe-
rano il 40-50% di pendenza. Sono terreni antichi, rossastri per

la presenza di ossido di ferro, spesso argillosi e sassosi. I vini
hanno buona intensità di profumi di frutta gialla, con note flo-

reali, talvolta speziati, persistenti al gusto. Nella zona centrale

della denominazione i rilievi sono molto ripidi e frastagliati,
sensibili alle erosioni e agli smottamenti, che la viticoltura

ha contrastato. I terreni, di origine marina, sono costituiti da

argille, arenarie e marne. I vini sono qui floreali con note di
frutta bianca, gradevolissimi e intensi. Nella sezione centro-

occidentale le colline sono molto pendenti, di forma conica. I
suoli son poco profondi, costituiti da arenarie e conglomerati.

Per nettari più floreali che fruttati, di fresca aromaticità agru-
mata e acidità, verticali e sapidi al gusto. Cartizze si caratte-

rizza per una collina di enorme pendenza, tutta esposta a sud.

Qui insistono i terreni più antichi della denominazione, poco
profondi, costituiti da marne earenarie bianche, dall'ottima ca-

pacità di drenaggio. I vini sono floreali, dai sentori di frutta ed
erbe aromatiche; minerali epersistenti al palato.

ildobbiadene

Asolo Conegliano
Triest e

Treviso

Ve n e z i a

FRIULI VENEZIAGIULIA

VENETO
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Sistemi di allevamento, cloni e portainnesti più adatti
Marco Spagnol, referente della Commissione viticola del
Consorzio di tutela del Conegliano Valdobbiadene Pro-

secco Superiore e anche nel consiglio di amministrazione,
spiega che, nella Marca Trevigiana, Guyot, pergola e cordo-
ne speronato non hanno mai avuto una diffusa tradizione,

sia per le caratteristiche della Glera sia per la morfologia dei
terreni. Le forme di allevamento più usate sono il Sylvoz e
l'archetto doppio capovolto. Il primo è ottimale per le aree

meno scoscese,verso Conegliano e Vittorio Veneto, in quan-
to facilmente meccanizzabile; il secondo -raccomandato dal
Consorzio, adattandosi perfettamente la Glera alla struttura
ad arco - è ideale nelle zone più impervie, verso Valdobbiade-
ne. In quest'ultimo comprensorio, invece di effettuare reim-
pianti relativamente frequenti di tutto il vigneto, si preferisce
sostituire via via le fallanze, mantenendo un'età media della

vigna sempre elevata. Quanto alle densità di impianto, sia
per le caratteristiche morfologie dei terreni sia per i sistemi di
allevamento impiegati, in genere sono medio basse: suiB3.000

ceppi/ha per il Sylvoz e sui 3.500 per il doppio archetto.
Venendo ai cloni, in pratica oggi sono due, proposti da Rau-
scedo. Ma da alcuni anni si sta conducendo un progetto di

selezione massaie che dapprima ha portato all'individuazione
di 250 biotipi di Glera, quindi alla cernita dei 40 più interes-
santi, propagati nel 2017 e impiantati nel 2018 per future mi-
crovinifìcazioni; a tutto ciò seguirà un'attività di zonazione.
Per quanto concerne i portainnesti, quasi scomparso il Dulot
eproblematico il 420A, oggi il più diffuso è il Kober 5BB. Non
è il migliore in assoluto, ma è versatile e facilmente reperibile;

va però gestito con attenzione perché vigoroso. Parlando di
varietà complementari, vi sono le migliorative: Chardonnay
e Pinot, e le autoctone: Bianchetta, Perera, Verdiso, Boschera.

La delicata Perera aiuta all'accumulo degli zuccheri; il Verdi-
so, dalla fragile buccia, infonde acidità.
Non solo Charmat

Quanto alla vinificazione, metodo diffùsissimo èlo Charmat,

ma vista la tradizione del \Colfondo\, che prevede la fermen-
tazione naturale in bottiglia, anche il Metodo Classico può

avere un senso, anche perché la Glera della Docg, al contrario

di quella della Doc di pianura, ben si presta a un moderato
invecchiamento. Anche la futura possibile introduzione della
tipologia Extra Brut non è da demonizzare, sia perché il Pro-

secco (nella tipologia \Colfondo\) è di fatto un PasDosé, sia
perché già ora con la tipologia Brut non sono obbligatori zuc-

cheri residui. Ma optando per questa via, non basta ridurre il
grado zuccherino prolungando la rifermentazione in autocla-
ve, bensì occorre ripensare a tutta la filiera produttiva.
Un'ultima questione concerne la possibilità di utilizzare un
vino base da far rifermentare o in alternativa fermentare di-

rettamente il mosto. Spagnol si esprime nettamente a favore
della prima opzione: sia perché offre maggiori ambiti di inter-
vento sul vino di partenza, garantendo di raggiungere i risulta-

ti voluti, sia perché i mosti sono difficili da gestire e conducono
a bollicine tendenzialmente più omologate fra loro, più profu-
mate e immediate sì, ma effimere, meno eleganti e strutturate. TOLDA

DALL'ALTO zyvutsrponmlihgedcbaSGnelle zone meno scoscese il m etodo più adatto è il Sylvoz, che

consente la raccolta meccanica; i cloni di Glera più utilizzati s ono due, ma

è in corso un progetto di selezione massaie che ha individuato 40 biotipi

interessanti
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L A Q U E R E L L E vutsronliecaPC

C'era una volta il Prosecco zvutsrponmlihgfedcbaSRPNLIGD

Perché il vitigno ha cambiato nome?> Nei testi letterari e scientifici lo si ritrova così ci-
tato dallafine del Seicento> Solo due secoli dopo appare come Glera > La legge europea
non basta a salvaguardare la denominazione a livello globale

ditoniVTRLIEDCBAAntonio srolecaPCCalòzvutsrqponmlihgfedcbaVUTSQPNMLIGEDCBAMi dispiace davvero ritornare sulla recente storia del Prosecco. È un momento delicato che

vede il grande successo del vino che porta tale nome, eogni piccola polemica potrebbe portare
a qualche fraintendimento.

Potrebbe turbare uno dei più interessanti e moderni vini del mondo; un prodotto che ha ruba-

to il profumo alla fioritura delle viti, l'eleganza al dolce profilo delle sue colline, la luminosità
alla luce dei suoi paesaggi e ha dato valore alle zone che circondano Conegliano e Valdobbia-

dene, attingendo al lavoro di egregi uomini che hanno saputo impostare e aprire una via ori-
ginale. Devo vincere lo scrupolo per raccontare, nella speranza (e certezza) che il futuro possa

essere migliore, più chiaro, sicuro, vincente.

La questione che turba uno studioso dei vitigni come me è il nome! Si è cancellato Prosecco e
utilizzato Glera. Si è spogliato un esserevivente della propria personalità. Perché?

Una storia lunga quasi 400 anni

Qui ci sono degli errori evidenti.
Primo, il nome dei vitigni viene da tradizioni, consuetudini, ricerche, studi... e tutto porta a

convergere su Prosecco: vitigno così denominato dalla metà del Settecento e anche più in-

dietro. E badate bene, non nei colli di Conegliano, bensì in quelli vicentini e, precisamente, in
quelli di monte Berico.

Prendete II RoccoloDitirambo di Aureliano Acanti, accademico olimpico di Vicenza, scritto
nel 1754e troverete questi versi: ora immolarmi voglio il becco / Con quel meloaromatico

Prosecco. Di Monteberico questo perfetto / Prosecco eletto ci dà lo splendido / Nostro Ca-
nonico. Io lo conosco / Egli èun po' fosco, e sembra torbido / Ma pur è un balsamo sì puro e

sano / ...Tanto vai questo Prosecco / Ch'io per me non cambierei / Coli'Ambrosia degli
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Il Prosecco di monte Berico, tanto squisito che era preferibile
ai rinomati vini francesi quali il Sanlorenzo e Fontignacco. E
qui leggete anche lazvutsrponmligedcaVSRPECSposa sagace di Goldoni al III atto, per
avere altri ragguagli.
Seciò non basta, Prosecco riappare tra le uve bianche espo-
ste a Vicenza nel 1868 e, poi, nell'elenco di vitigni friulani di
Zava del 1901 come Prosèco e in quello del dottor Giulio da
Schio in Enologia e viticultura della provincia di Vicenza del
1906, mentre recentemente, con analisi sul Dna, è stato pro-
vato che il vitigno chiamato Tocai nostrano a Breganze altro
non è che Prosecco lungo.
Intanto, però, sulle colline di Conegliano le \prosecche\ veni-
vano ricordate da Francesco Maria Malvolti e Giovanni Nardi
a fine Settecento, da Vianello e Carpenè nel 1874, mentre il
conte Marco Giulio Balbi Valier nel 1868 ne effettuava una
prima selezione; lo ritroviamo in Molon nel 1906, ecc., all'i-
nizio di un viaggio che in queste terre vedrà raggiungere una
straordinaria fama.
Vitigni e toponim i
Più o meno negli stessi anni sulle colline del Carso si trova-
va, fra gli altri, un vitigno chiamato Glera, ma anche Pro-
secco, come dimostrano il Catalogo delle viti del Regno del
conte di Maniago del 1823 e il catalogo dell'Esposizione delle
uve friulane del 1863.Era originario di questa zona? Senza
riprendere tutta l'antica disputa sulla similitudine con il Pu-
cinum dei Romani, che ancora non sappiamo se fosse vino
bianco o rosso, troviamo che L. Valvazon nel 1686 affermava
che il vino della zona era specialmente a
Nel 1781 Musing ricordava vini bianchi di questa Contea e
citava il vino Prosecco dal luogo da cui proveniva. Nel 1777
Carlo di Zinzendorf (primo governatore di Trieste, ndr) scris-
se del vino bianco di Prosecco vtsronmliedcbaTRMsia vino dolce di Trieste an-
ticamente detto Ribolla o Moscato Citando inoltre
Refosco, Marzemino, Moscato nero a dimostrazione di una
certa variabilità sul nome dei vitigni e dei vini e a testimo-
nianza della qualità di produzioni poi completamente scom-
parse. Solo nel 1823, e come visto nel Catalogo del Maniago,
apparirà il vitigno Glera. Intanto nel Padovano il vitigno era
conosciuto, ma con il nome di Serprina.
Ognuna di queste aree aveva retroterra colturali più antichi
rispetto al Settecento, quindi certezze sull'origine sono dif-
ficili da sostenere. Sta di fatto che non stentiamo a ritenere
che il vitigno abbia preso il nome dalla località di Prosecco e
il fatto non desta alcuna meraviglia. È chiarissimo che i nomi
di molti vitigni sono toponimi, come bene spiega J. André
in un articolo del 1952 sulla Revue desétudes latines.
Perché eliminare il nome Prosecco come vitigno? Significa
che il nome di tutti quelli che sono toponimi debba essere
cancellato? Bene facciamolo anche con: Montepulciano, Fia-
no, Greco, Carignano, Uva di Troia, Malvasia, Chardonnay,
Calabrese, Alicante, Bianco d'Alessano, Biancone di Portofer-
raio, Catanese nero, Corinto, Francavidda, Vernaccia, Noce-
ra, ecc. e stravolgiamo tutte le ampelografie del mondo. Però
dobbiamo farlo anche con Glera, perché il paese Glera è fra-
zione di Aviano, come Prosecco è frazione di Trieste. UTSRQPONLIGEDA

IN APERTURA zvutsrqponmlihgfedcbaVTSPOMCAsulle colline di Conegliano le \prosecche\ venivano ricordate

nei t esti scientifici già alla fine dell'Ottocento (foto Consorzio Tutela

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore © A. Piai)

IN QUESTA PAGINA DALL'ALTO la Chiesa di San Martino Vescovo a Prosecco.

A q u esta frazione di Trieste si fa risalire il nome, oggi abbandonato, del

vitigno; Villa di Maser, in provincia di Treviso, altra area dove storicamente

si produce il vino (foto © Consorzio Vini Asolo Montello)
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A DESTRAzvutsrponmligfedcbaVTSPGFCBGaribaldi Spumante ProseccoBrut prodotto in Brasile e premiato

a una mostra internazionale in Francia; vendemmia in unazona in forte
pendenza (foto ConsorzioTutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco
Superiore © B.Pilotto)zxvutsrqponmlkihgfedcbaUTSRPNMLIGFEDCBA

E qui cerchiamodi chiarirci:mantenereil nomedel vitigno
Prosecconon avrebbecompromessol'importantissimo ag-
gancioterritorialedelvino e qui bastacitareil casodelMon-
tepulcianoe delvino Montepulcianod'Abruzzo.
Alla fine qualeè il succodel discorso?Salvala territorialità,
comeampelograficinon piaceed è altrettanto inopportu-
no chiamareil vitigno Glera,perchéqualesinonimo poteva
ugualmente(comeè)essereutilizzatoal di fuori dellaDoce
della Docg.Peròattenti;anchequestoè un toponimo e cosa
può succedereseun giornovi saràun di
Tutelasolo apparente
Allora e in conclusione.
In via culturale,tecnico-scientificae fatteledebiteproposizio-
ni averecancellatoil vitignoProseccoèstatocomedistrugge-
re i templigrecio bruciarelabibliotecaAlessandrina,soloper
pauredi situazionicontingentichespingonofinoal ridicolo.
E veniamoall'aspettocommerciale.Tutto ciò sarebbestra-
tegicamenteeffettuatoper salvaguardareil nome del vino
da un'ingiusta concorrenza.Pensiamo,allora,comesipossa
o si debbaimpedire ai Paesichenon aderisconoalle regole
dell'Unioneeuropeadi utilizzareil nomedi vitigni individua-
ti daunaricchissimabibliografia.Pensiamoqualepossaesse-
re lasoluzione,se,nel casospecifico,abbiamoricordatouna
ricca bibliografiacheaustraliani,cileni, brasiliani,argentini,
californiani,sudafricani,cinesi...possonoben recuperare.
Sepoi pensiamochevivaisti dell'Unioneeuropeacosì non
possanovendereviti di Prosecco,riflettiamo anchecheque-
sta varietà, con questo nome,esiste in svariate collezioni
ampelograficheesterneall'Unioneda annie anni.Noi stessi
reperimmo pressol'Università di Davis(California) il Pro-
seccolungo,da noi allorapressochéintrovabilee lì inviato
dal professorDalmassonegli anniTrentadelsecoloscorso.
E allorapaiono più opportunela chiarezzae la trasparenza
dellequali oggimoltosiparlaebisognaimpostareil messag-
gio cheesalti il lavoro,la serietà,la professionalitàdei nostri

raleepaesaggisticosostenendocheil veroProsecco,il model-
lo, il tipico,l'originaleè quelloinimitabiledi questecolline.
Aggiungo,infine, il raccontodi quantosiè verificatoin Fran-
cia nelsilenziogenerale.Soloil professorRosarioDi Gaeta-
no,expresidedell' IstitutoCerlettidi Conegliano,lo ha messo
in evidenza: giornosuFacebookun mioamicobrasi-
liano,il professorAlmir Barrichello,dell'UniversitàURI-Ere-
chim (Rio Grandedo Sul),segnalavaun link e commentava
il successodei vini brasilianiad una mostra internazionale
svoltasiin Fra i vini premiati appareun Garibaldi
SpumanteProseccoBrut dellaCooperativavinicola Garibal-
di chehasedenelcomunebrasilianodi Garibaldi. Continua
Di Gaetano(maggio2016). Rio Grandedo Sulein Santa
Catarinaho assaggiatospumantiben fatti... altrettanto fac-
cio adessoconle aziendebrasilianepremiate,ma debbobia-
simarela Cooperativavinicola Garibaldi di avereutilizzato
la dizione Proseccoper un loro prodotto, un modo molto,
moltoscorrettodi farsipromozione;maè ancorapiù gravela
responsabilitàdegli organizzatorifrancesichelo hanno am-
messoa concorrere,e addiritturapremiato!Nonè serio,non
èaccettabile.Stamattinail mio commentononc'èpiù, è stato
rimossodalsito.Pensochequestasegnalazioneal Consorzio
delProseccopossainteressare.Un caro
A mio mododivederei brasilianihannoagitosolosullascor-
ta di quantoavevoipotizzato.Chi ha sbagliato,provocatoe
traditoogni regolasonoi francesi.A loro dovrebberoandare
tutto il nostrobiasimoele nostre(di chi?)proteste!

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 19-21
SUPERFICIE : 300 %

DIFFUSIONE : (50000)
AUTORE : Antonio Calò

1 ottobre 2018

P.19



V I S T O D A G L I A L T R I srponliecaPI

Il Prosecco in 100 parole zwvutsrqponmlihgfedcbaWTSRPMIEA

Abbiamo chiesto a cinque \influencer\ noti a livello internazionale di riassumere in

concetti chiave il fenomeno Prosecco > Perché all'estero è così amato?

Ecco le loro risposte tsrpolifecVTSRPONMLKIHGFEDCBA

GERARD BASSET
Masterof Wine,
Master Sommelier
Miglior SommelierAsi2010 zwvutsrqponmlkihgfedcbaZVUTSRQPONMLIGFEDCBA

La maggior parte dei Prosecco è
leggermente dolce e abbastanza
fruttata, una combinazione
decisamente allettante
soprattutto per le persone che
non cercano sparkling wines
complessi con aromi di lievito,
ma al contrario vini freschi
e succosi. Il livello di alcol
moderato li rende facili da
bere, il che rappresenta un'altra
attrattiva per il consumatore,
visto che dopo due bicchieri
sa che non gli verrà sonno. Lo
stesso nome Prosecco suona
piuttosto bene e i Consorzi dei
produttori di Prosecco hanno
fatto un ottimo lavoro sul fronte
del brand marketing. Infine,
non è un vino costoso, quindi
ancora una volta popolare.
È un'alternativa a molte bevande
rinfrescanti, come cocktail a
base di frutta o aperitivi leggeri.
È piuttosto fresco e viene servito
a temperatura molto bassa, il
che lo rende adatto a svariate
occasioni nel corso della
giornata.

Il Proseccopreferito
Non sono uno specialista
di Prosecco e non conosco
moltissimi produttori, ma tra
tutti quelli che ho assaggiato
mi piace molto lo stile di
Bisol. Trovo che i suoi vini
posseggano una grande
eleganza e una superba finezza.

PAOLO BASSO
Miglior SommelierAsi 2013

Nell'alta ristorazione ci sono
certamente spazi per il Prosecco,
anche se il contesto prevalente
rimane quello dell'aperitivo
di benvenuto. Il Prosecco ha
costruito il suo attuale successo
sulla sua semplicità e la sua
facilità di approccio e rimane
per questo adatto a momenti
complementari del contesto
gastronomico. Per ampliare la
presenza di Prosecco ad alti
livelli bisognerebbe rivalutare la
sua immagine, ma poi il prezzo
salirebbe e si scontrerebbe con
altre tipologie che occupano
saldamente quel segmento.
Già adesso i prezzi crescenti
provocati dalla forte domanda e
dalle ultime scarse vendemmie
stanno causando dei problemi,
quindi non mi sembra il caso di
andare in questa direzione.

Il Proseccopreferito
Quello che ho selezionato
da Marsuret a Guia di
Valdobbiadene e che è
commercializzato con la mia
etichetta personalizzata.

MONICA LARNER
Responsabileperl'Italia
di WineAdvocate

Ecco la definizione di un
vino da 100 punti secondo
Robert Parker. Ci sono cinque
parametri da considerare:
1. il vino deve soddisfare il
senso del piacere (il palato) così
come quello dell' intelletto (la
testa). Il vino deve spingersi fino
a sfidare questi due sensi;

2. deve offrire intensità, purezza
nel sapore e fragranza di
profumo senza appesantire.
Deve essere libero di esprimersi

in maniera naturale;
3. un grande vino deve avere
una personalità unica, proprio
come la grande arte, la grande
musica e la grande cucina;
4. deve riflettere il suo luogo di
origine, il suo territorio;

5. deve \migliorare\ con l'età.
Deve migliorare in modo
tangibile quando ha cinque anni,
quando ne ha dieci anni e venti.

Il Prosecco preferito
Quando assaggerò un vino
a base di Glera che soddisfi
tutti questi cinque parametri,
ovviamente gli darò 100 punti.
Finora, non l'ho ancora trovato,
soprattutto perché il punto
numero 5 è molto difficile da
soddisfare.

KERIN O'KEEFE
Italian editor di Wine Enthusiast

I consumatori statunitensi
pensano che il Prosecco sia
divertente, di facile beva e di
solito si aspettano che sia anche
relativamente economico.
Viene stappato tutto l'anno,
non solo in occasioni speciali.
La maggior parte dei punti
vendita e dei ristoranti
statunitensi vende i Prosecco
meno costosi e prodotti su
larga scala. In generale, non

è facile trovare Prosecco di
fascia alta, ossia le versioni
Superiore Docg. Per soddisfare
gusti e budget diversi, al trade
e ai consumatori statunitensi
serve una maggiore conoscenza
riguardo alle denominazioni e
ai differenti stili di Prosecco.

II Proseccopreferito
Amo svariate versioni di
Prosecco \Colfondo\. Quello
prodotto da Ca' dei Zago, ad
esempio, è eccellente.

MIKE VESETH
Autore della newsletter
settimanaleTheWine Economist

Da economista vedo un
brillante futuro per il Prosecco.
L'eccellente rapporto qualità-
prezzo ha creato una forte
nicchia di mercato. La sfida è
educare i consumatori stranieri
alla piramide della qualità
del Prosecco e persuaderli a
spendere di più per prodotti
distintivi come le versioni Docg
e il Superiore di Cartizze.
Il boom del Prosecco è
costruito per durare, anche se
i tassi di crescita sono legati
al plateau. Il motivo per cui i
consumatori, qui negli Stati
Uniti e non solo, non bevevano
più bollicine è stato a lungo un
mistero. Ora lo fanno e penso
che continueranno a godersele
anche in futuro. Il Prosecco ha
aperto le porte alla categoria
dei vini spumanti.

II Proseccopreferito
Quello che berrò stasera!
È impossibile averne solo
uno come preferito. Ci sono
troppi grandi produttori
ed espressioni distintive di
Prosecco. VTRLIEDCB

CIVILTÀ DEL BERE 0 5 2 0 1 8335

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 33
SUPERFICIE : 100 %

DIFFUSIONE : (50000)
AUTORE : N.D.

1 ottobre 2018

P.20


	Indice
	Conegliano Valdobbiadene e Asolo: spazio ai Superiori
	Prosecco, una storia veneta
	Quanto è lontana la profezia da 1 miliardo di bottiglie?
	Non basta dire Glera bisogna saperci fare
	C\'era una volta il Prosecco
	Il Prosecco in 100 parole

